
NEL MONDO 

Crisi nel Golfo 
a una svolta 

La rappresentanza americana asserragliata a Kuwait City 
potrà partire con gli ostaggi ma resta accreditata 
Viene a cadere così uno dei possibili «casus belli» 
All'Onu rinviata la discussione sulla questione palestinese 

Gli Usa richiamano i diplomatici 
E prendono tempo sulla conferenza per il Medio Oriente 
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Ostaggi americani dopo l'annuncio delia loro liberazione 

Già domani saranno 
liberti primi 
ostaggi italiani? 

Gli Usa annunciano: «I diplomatici assediati nel
l'ambasciata Usa a Kuwait City se ne andranno con 
gli ostaggi». La decisione leva di nezzo quello che 
veniva considerato come uno dei più facili «casus 
belli». Ma Aziz potrà parlare con Bush solo quando 
sarà fissata una data per la missione di Baker a Ba
ghdad. Washington prende invece tempo sulla que
stione Palestinese all'Onu. 
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m NEW YORK. I diplomatici 
che per mesi erano rimasti as
sediati nell'ambasciata Usa a 
Kuwait City, sfidando l'ordine 
di chiusura delle forze di oc
cupazione irachene, fanno fa
gotto Con questa decisione 
improvvisa di chiudere l'am
basciata, gli Usa accettano di 
togliere di mezzo quello che 
sinora era uno dei più possibi
li detonatori di ostilità nel Gol
fo, la possibilità che la guerra 
iniziasse perché gii assediati 
erano all'estermo e stavano 
morendo di fame e di sete o 
perché gli iracheni si oppone
vano ad una missione Usa di 
rifornimento che g l i da tem
po era stata autorizzata dal-
l'Onu 

A confermare la decisione 
è stata ieri la stessa portavoce 
del Dipartimento di Stato Mar
garet Tutwiler Ha detto che I 
diplomatici assediati ora pos

sono andarsene e rientrare a 
Washington perche viene me
no la principale delle loro 
missioni la lutale degli ostag
gi e degli aKn americani che 
continuavano a nascondersi 
nel Kuwait occupato La sola 
condizione e che siano gli ul-
>ttmi a lasciar* Il Kuwait, resi
steranno andora ma solo fino 
a che tutti gli ostaggi america
ni siano stati effettivamente li
berati e abbiano potuto parti
re Anche se viene precisato 
che la «resa» dei diplomatici 
non significa rinuncia ad una 
rappresentanza diplomatica 
in un Kuwait «mano, che i di
plomatici resteranno accredi
tati, presso II legittimo governo 
in esilio, è un j o ' come se una 
gumigione «Mediata decides
se di fasciare}1 forte ma non di 
ammainarti IJandlera 

DaTwp^jkentodlStatosI 
affannano'* rigare che la de

cisione sia in qualunque mo
do una «concessione» a Sad
dam Hussein E, al tempo 
stesso negano anche I ipotesi 
esattamente opposta che 
qualcuno potrebbe avanzare 
che si tratti di un gesto che 
sgombra la strada ad un'even
tuale successiva azione milita
re, evitando che i diplomatici 
si trovino nel bel mezzo del
l'inferno di ferro e fuoco che 
avvolgerebbe la citta se ai ma-
rines venisse dato l'ordine di 
attaccare per liberarla Sta di 
fatto che la decisione segue a 
ruota l'annuncio della libera
zione di tutti gli ostaggi in ma
no irachena, eliminando un 
possibile «casus belli» assume 
un sapore di gesto distensivo 
alla vigilia dell'incontro a Wa
shington tra Bush e il ministro 
degli esteri iracheno Tanq 
Aziz, a questo punto in pro
gramma per lunedi' 17 dicem
bre (anche se la portavoce 
della Casa Bianca ha condi
zionato la data della visita a 
quella del viaggio di Baker in 
Irak) 

La notizia conferma che e 
già in molo un processo acce
lerato che potrebbe portare 
ad una soluzione diplomatica 
della crisi Bush insomma «sta 
andando a vedere» se Sad
dam Hussein fa sul serio An
che se si nova contempora

neamente costretto a guardar
si dalle critiche provenienti 
dalla sua ala destra intema e 
intemazionale (Israele e Lon
dra, in misuradiversa gli allea
ti arabi che hanno truppe ac
canto agli americani nel Gol
fo) e a negare decisamente di 
voler fare alcun tipo di con
cessione» a Baghdad Diversi 
analisti americani ritengono 
che l'obiettivo della raffica di 
iniziative annunciate esplici
tamente (i l rilascio degli 
ostaggi) e fatte ventilare ad 
arte (disponibilità a ritirarsi 
dal Kuwait tenendosi solo un 
pezzetto di campo petrolifero 
che attraversava il confine on-
ginano tra Irak e Kuwait) da 
Saddam Hussein sia sostan
zialmente «elevare il livello» 
degli imminenti colloqui tra 
Washington e Baghdad In al
tri termini Saddam puntereb
be a trasformare i colloqui» in 
vero e proprio «negoziato», 
con elementi di dare ed avere 
da entrambe le parti, anche al 
prezzo di essere lui a «dare» il 
più Mentre Bush, anche sfor
zandosi di fare almeno pub
blicamente cattivo viso al rav
vedimenti iracheni, continua 
a sostenere che non ha nulla 
da negoziare ma solo un 
•messaggio» di fermezza da 
dare con più forza ad un Sad
dam Hussein che non l'avreb
be ancora capito a sufficien

za Ma è evidente che ad un 
certo punto qualcosa andrà 
negoziato se i colloqui sfocia
no in questione politica Signi
ficativo il sospetto espresso al 
•Wall Street Journal» da ano
nimi esponenti sauditi «Que
sto é il Medio oriente e quan
do c'è una grossa concessio
ne come questa (irachena), 
probabilmente c'è un com
promesso ancora più grosso 
che matura da qualche altra 
parte» 

Gli Usa intanto cercano di 
prendere tempo anche su un 
altro fronte in cui l'apparenza 
di una «concessione» a Sad
dam li mette in imbarazzo la 
questione Palestinese all'Onu 
Dopo che erano stati loro stes
si a proporre l'inclusione di 
un vago riferimento ad una 
conferenza di pace in Medio 
oriente «ai momento opportu
no», per evitare dì misurarsi 
con risoluzioni ancora più in
digeste proposte dai non alli
neati fikvOLP, ieri hanno fatto 
sapere che non avrebbero vo
tato a favore (ma non che 
avrebbero messo il veto) di 
alcuna risoluzione che conte
nesse rifenmenti ad una con
ferenza sulla questione Pale
stinese che possano essere in
terpretati come concessione a 
Saddam del «legame» da lui 
proposto tra crisi nel Golfo e 
crisi Arabo-Israeliana. 

1* JJJP NKOSIA. Centosettanta-
nove italiani e migliaia di altri 
e * ostaggi occidentali si ap-

• prestano a lasciare Arale Ieri 
pero- nessuno era ancora riu
scito ad avere il visto d'uscita. 
Non è da escludere che un 
primo gruppo di italiani, una 
cinquantina, riesca a partire 
oggi con un volo per la Gior-

rdanlà"Ma un portavoce di Ro-
»! berlo Formigoni vicepresi-
, dente del Parlamento euro-
li peo. che si trova a Baghdad in 
{visita privata, ha detto che lo 
r stesso Formigoni spera d i pò-
,i ter arrivare a Roma fra doma
ni e lunedi «insieme a tutti gli 
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'' italiani e con altri ex ostaggi 

• europei» Il gruppo dovrebbe 
giungere con un aereo della 

( '; «Iraq! Airways» se a questo vo-
,< lo sarà concesso di atterrare 
* perchè l'embargo Onu richle-
oderebbe un iter particolare. 
1 Intanto a un Jumbo della 

< -British Airways, decollato da 
[Londra diretto a Baghdad, 

. con a bordo medici e cibi fre-
ischl. per essere pronto non 
; appena i primi ostaggilnglesf% 

'avessero ricevuto il visto d'u
scita, è stato Impedito l'alter 

' raggio a Baghdad Una fonte 
i diplomatica del Foreign Offl-
jce ba precisato comunque 
"che ci vorranno circa clnque-
r sei giorni prima che gli ostaggi 
f1 possano lasciare Baghdad. 
^Comunque già da oggi l'aereo 
iene collega giornalmente la 
'capitale Irachena ad Amman 
} diventerà un capiente Jumbo 
fé le linee aeree di Baghdad 
| hanno In programma d i au- ' 
'mentore il numero dei voli 

giornalieri per la capitale gior
dana -

Ma l'incubo per molti degli 
ostaggi occidentali non è fini-
Io La doccia fredda per mi
gliaia di clandestini, soprattut
to inglesi e americani, è arri
vata sulle onde della «Ebe» e 
della «Voice of America» «Ri-

. manele in accolto- hanno ri
petuto le due emittenti «ami
che» delle migliaia di ostaggi 
clandestini, quelle persone 
'che all'indomani delllnvasio-
he del Kuwait s i sotto nasco-

' ste per evitare l'arresto Un 
messaggio per dire «non la
sciale per ora i vostri nascon
digli» Quando tutto si sarà 
chiamo si vedrà è questo il 
consiglio che «Bbc» e «Voice 
of America» hanno dato agli 
ostaggi non ufficiali. 

Il consiglio sarà sicuramen
te accollo dagli stranieri che 
attraverso i suggerimenti delle 
due radio sono riusciti dal 3 
agosto scorso ad evitare l'ar
resto 
.- «Soltanto •quando, ci sarà 
una completa schianta nella 
situazione degli occidentali 
bloccati in Irak e Kuwait verrà 
dato il via libera ai clandestini 
e si saprà finalmente qualcosa 
sul come hanno vissuto in 
questi terribili quattro mesi. 

i l «Los Angeles Times» ha 
sollevato intanto il problema 
di tecnici tedeschi, brasiliani e 
giapponesi che •travestiti» da 
ostaggi starebbero prestando 
la loro opera presso Industrie 
chimiche ed aeronautiche ira
chene 

Alti ufficiali fucilati in Irak 
«Volevano rovesciare Saddam Hussein» 

Tutto'come previsto: irParlamento iracheno ha ap
provato, con soli 18 voti contrari, la liberazione degli 
ostaggi stranieri. Ma ecco un'altra notila clamoro
sa: a Baghdad un gruppo di alti ufficiali, tra cui l'ex 
capo di stato maggiore dell'esercito, ostalo fucilato. 
L'accusa mossa è quella di aver tramato un «golpe» 
mirante a rovesciare Saddam Hussein e modificare 
la strategia nel Gólfo. 

• • BAGHDAD Non ci sono 
stati problemi il Parlamento 
iracheno ha approvato, con 
soli 18 voti contrari contro 232 
favorevoli, la decisione di Sad
dam Hussein di lasciar partire 
tutti gli stranieri trattenuti co
me ostaggi per la crisi del Gol
fo Nonostante fosse venerdì, 
giornata festiva e sacra pur i 
musulmani, alla seduta a l l 'A i 
semblea nazionale, cioè il Par
lamento, hanno preso parte 
tutti gli appartenenti non si è 
registrata nessuna defezione. 

Intanto, però, occorre regi
strare un'altra notizia clamoro
sa un gruppo di alti ufficiali 
dell'esercito, compreso l'ex 
capo di stato maggiore, il ge
nerale Nizar Al Khazraji, sono 

stati giustiziati per aver tramato 
un colpo di Stalo mirante a ro
vesciare Saddam Hussein Se
condo quanto ha riferito ad 
un'agenzia di stampa intema
zionale, l'Associateci Press, un 
diplomatico arabo, il generale 
Khazraji, mollo popolare in 
Irak come eroe della guerra 
contro l'Iran, è stato condan
nato a morte sotto l'accusa di 
aver ordito un complotto per 
deporre Saddam e modificare 
radicalmente la politica ira
chena del Golfo persico, in 
particolare per quanto riguar
da il destino del Kuwait. 

Il quotidiano dell'esercito 
iracheno, Al Qadissiyah, aveva 
dato 1*8 novembre notizia della 
sostituzione d i Khazraii da ca

po di stato maggiore, senza 
fornire, tuttavia alcuna spiega
zione Il suo posto fu preso dal 
generale Hussein Rashid, forse 
originano anche lui come il 
leader iracheno della città di 
Tlknt, comandante della guar
dia repubblicana, il corpo spe
ciale dell'esercito oggetto di 
particolari cure da parte di 
Saddam Hussein „ 

L'anonimo diplomatico ara
bo afferma, adesso, che Khaz
raii è stato fucilato, assieme ad 
altri sette ufficiali il 23 novem
bre scorso, mentre sono stati 
arrestati altri 18 alti ufficiali A 
sua volta l'agenzia d'informa
zione siriana Sna. citando co
me fonti viaggiatori giunti a Ci
pro dall Irak, scriveva che do
po le dimissioni di Khazraji, 
erano stati arrestali altri 18 alti 
ufficiali, tra cui un generale di 
nomeSabahSabri. 

Anche in passato Saddam si 
è sbarazzato senza troppi in
dugi di alti ufficiali che giudi
cava ingombranti o perchè 
troppo popolari o perchè non 
erano ligi ai suoi ordini In oc
casione della defenestrazione 
di Khazraji. esponenti della 
dissidenza irachena parlarono 

di crescente opposizione nel 
paese alta politica di Saddam 
relativa al Kuwait e agli ostaggi 
accusata di attirare l'ostilità di 
tutto il mondo, -

Baghdad, nel frattempo, ha 
rivolto un nuovo «avvertimen
to» all'Arabia Saudita contro 
qualsiasi revocazione o ag
gressione militare che sia ten
tata di perpetrare al danni del-
l'Irak. Lo ha reso noto l'agen
zia ufficiale di Stato Ina. Citan
do ancora l'organo dei mini
stero della Difesa «Al ,Qadis-
siya», la voce del governo 
dichiara In modo molto ambi
guo che Baghdad non può 
•che prendere seriamente le 
affermazioni di un lacchè di re 
Fahd secondo cui le forze sau
dite si addestrano nell'even
tualità di un attacco contro l'I
rak» Il giornale, citato dall'Ina, 
non scarta la possibilità che «il 
regime saudita spari il primo 
colpo per assicurare una co
pertura all'aggressione ameri
cana contro l'Irak» Baghdad, 
come è noto, aveva già rivolto 
mercoledì a Riyadh una messa 
in guardia contro qualsiasi «at
tacco» contro il proprio paese. 

Infine c'è da dire che il mini

stero della Difesa ha richiama
to ieri in servizio attivo sessan
tamila contadini della riserva 
che erano stati smobilitati allo 
scopo di incrementare la pro
duzione agricola dopo l'entra
ta in vigore dell'embargo im
posto dall'Onu A partire dal 
17 dicembre, i richiamati han
no tre giorni di tempo per pre
sentarsi ai reparti, altrimenti 
saranno dichiarati disertori e 
passibili di condanna a morte 
Durante la guerra con l'Iran I 
disertori sarebbero stati lOOmi-
la, molti dei quali finiti davanti 
al plotone di esecuzione 

Ma non basta, il regime di 
Saddam Hussein ha trasferito 
anche altri reparti sul teatro 
operativo del Kuwait Durante 
l'ultima settimana il numero 
globale dei soldati iracheni 
schierati nell'emirato o in posi
zioni strategiche lungo la fron
tiera è cresciuto di 30mila uni
tà salendo- secondo le infor
mazioni in possesso dei servizi 
segreti degli Stati Uniti d'Ame
rica- Bianca- a 480mi!a unità E 
tali forze disporrebbero, sem
pre secondo le informazioni di 
fonte americana, di 4000 carri 
annali, 2500 autoblindo e 2700 
pezzi d'artiglieria. 

Rinviato 
a febbraio 
••summit 
BusKorbadov? 

Salta e viene nnviata a febbraio la visita che Bush (nella te
lo) avrebbe dovuto compiere a Mosca il 6 gennaio' Sembra 
confermarlo il portavoce di Bush Fitzwater dichiarando che 
«questi non sono tempi facili per viaggiare» «Penso che quel 
che vogliamo dire è aspettiamo ancora un attimoo prima di 
fissare la data» del prossimo vertice tra i due presidenti Da 
parte sua lo stesso Bush ha confermato che il vertice potreb
be essere in forse anche se lui non ha abbandonato l'idea di 
incontrare Gorbactov a Mosca il prossimo mese La probabi
lità del nrivio è stata data dal fatto che il team che di solito 
prepara i viaggi presidenziali ha fatto sapere che non sareb
be più partito a mela dicembre per Mosca. Una delle ragioni 
del nnvio potrebbe e«cre la cnsi del Golfo e I accavallarsi 
del summit con la scadenza del 15 gennaio Un altra è che ci 
sia bisogro di ntocchi ali accordo con i missili Una terza 
potrebbe oliere nel fatto che i consiglieri di Bush sconsiglia
no la visita in un momento di grosse tensioni in Urss. 

Brasile 
Alla sbarra 
gli assassini 
di Chico Mendes 

Cuba 
Grave 
Carlos Rafael 
Rodriguez 

Due anni dopo l'assassinio 
di Chico Mendes. comincia 
mercoledì a XapurI, nello 
stato federale dell Acre in 
Amazzonia, il processo ai si
cari Sui banco degli imputa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tisiederanno il proprietario 
• " » » » » ~ ^ » » » » » • terriero Darli Arves da Silva e 
suo figlio Darci Non sono Invece nemmeno citati come te
stimoni i 12 uomini che. un mese prima di morire, Cicho 
Mendes indicò come suoi futuri assassini in una lettera indi
rizzata al giudice di XapurI Fra questi un capitano della poli
zia militare, un magistrato, un deputato, altri esponenti poli
tici e latifondisti della regione 

Carlos Rafael Rodriguez, vi
ce presidente del consiglio 
di stato e del consiglio dei 
ministri cubano, è ricoverato 
in gravi condizioni a seguito 
di min ictus cerebrale II suo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato è peggiorato l'altra not-
•"•^™"^—™*™*—™1***^^™* te e si teme per la sua vita. 
Carlos Rafael Rodriguez, 77 anni, è uno stretto collaboratore 
di Fidel Castro Membro dell'ufficio politico del partito co
munista è stato per molto tempo il rappresentante cubano 
al Comecon, trattando in prima persona il flusso della coo
perazione economica dell Urss verso Cuba 

Al portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico Ghen-
nady Gherasimov è stato as
segnato il premio come «mi
glior comunicatore dell'an
no» dall'associazione nazio-
naie degli esperti in comuni-

—^—— cazione degli Stati Uniti 
Gherasimov, 60 anni, è il primo straniero a ricevere questo 
riconoscimento «Fino a un anno fa sarebbe stato impensa-
bile che un premio per le capacità di comunicazione potes
se andare a un sovietico» si sottolinea in un comunicato del
l'associazione Gherasimov, prima di occupare l'attuale in
carico, era stato corrispondente dagli Stati Uniti e per un 
breve lasso di tempo anche ambasciatore sovietico a Lisbo
na 

Gherasimov 
«Il miglior 
comunicatore 
dell'anno» 

Gran Bretagna 
L'Ordine 
del merito 
allaThatcher 

L'ex premier britannico Mar
garet Thatcher è stata insi
gnita dalla regina Elisabetta 
Il del prestigioso «Ordine del 
merito», un riconoscimento 
istituito nel 1902 e limitato a 
sole 25 persone, fra le quali" 
la stessa regina, madre Tere

sa di Calcutta ed il violinista Yehudi Menuhin Elisabetta II ha 
voluto premiare anche il manto dell ex lady di (erro. Dennis, 
nominandolo baronetto La Thatcher, per oltre undici anni 
alla guida della Gran Bretagna, è diventata una •lady» a tutti 
gli affetti, anche se ha già dichiarato di non tenerci affatto: 
•Nella mia vita me la sono cavata piuttosto bene come si
gnora Thatcher» 

L'indipendente Dimitar Po-
pov è stato incaricato dal 
presidente bulgaro Zhelo 
Zheiev di formare il nuovo 
governo Lo ha annunciato 
lo stesso Zheiev davanti al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parlamento Attuale presi-
mm^^mmm^~m~^mmmm dente del tribunale di Sofia, 
Popov è stato segretario della commissione elettorale in oc
casione delle prime elezioni Ubere tenutesi nel giugno scor
so Popov ha ora una settimana di tempo per le consultazio
ni di rito pnma di annunciare la formazione del nuovo go
verno Il vice presidente del parlamento di Sofia, Giunio Ga-
nev, che era stato indicato come il probabile successore del 
socialista Andrei Lukanov, che ha dato le dimissioni dalla 
canea di premier la scorsa-settimana, aveva annunciato l'al
tra sera a Zheiev l'intenzione di non accettare l'incarico Si 
apre cosi in Bulgaria una nuova fase politica che potrebbe 
vedere per la pnma volta dal dopo guerra un indipendente 
alla guida del governo Come è noto i socialisti, eredi del di
sciolto partito comunista, nelle pnme elezioni libere di que
st'anno, avevano ottenuto la maggioranza assoluta dei seggi 
al parlamento Maggioranza che, per l'usata di un gruppo di 
parlamentari, è successivamente venuta meno. 

VIRGINIA LORI 

Bulgaria 
Diniìtar Popov 
designato 
primo ministro 

Napolitano chiede la conferenza di pace 
«Nessuna sordità al dramma palestinese» 

'«Come non ci siamo abbandonati ieri al pessimi-
;smo, cosi non ci convertiamo oggi ad un frettoloso 
[ottimismo», sottolinea alla Camera Giorgio Napoli-
>tano. Il ministro degli Esteri del governo ombra insi-
jste sulla necessità della convocazione di una confe-
•renza intemazionale. «L'Onu deve riguadagnare au
torità riformandosi». Nel Pei opinioni diverse «ma 
;comune il senso delle nostre responsabilità». 

' OKMMUO FRASCA POIANA 

f 

'••ROMA. La strada della pa-
xe è ancora piena di ostacoli e 
idi incognite - è la sostanza 
'della replica di Napolitano a 
"Gianni De Michelis - e come I 
comunisti non si sono ieri ab
bandonati al pessimismo, cosi 
non si convertono oggi ad un 
frettoloso, ottimismo Anzi 
.chiamar*»'.!! governo ad una 
•azione •incessante e tenace» 
In quali direzioni? Il ministro 
'degli Esteri del governo ombra 
,ne indica prioritariamente 
due. La prima riguarda il ne
cessario seguito all'annuncio 
della liberazione degli ostaggi. 
Occorre dunque- •mettere in
sieme tutti i tasselli» di una so

luzione politica e pacifica del
la crisi, tra cui in particolare 
quello del regolamento nego
ziale del contenzioso Irak-Ku-
wait-Arabia Saudita, con «l'In
dispensabile ritiro» delle trup
pe di Saddam Hussein dall e-
mirato ma anche facendo 
fronte alle pressioni per il ricor
so alla forza da parte del go
verno israeliano (Quanto alla 
spedizione navale italiana. Na
politano ricorda che essa è sta
ta autonzzata per la sola attua
zione dell'embargo «Nessuna 
modifica di obbiettivi o nuova 
decisione di impegno militare 
può avvenire senza un formale 
pronunciamento parlamenta

re») 
Qui l'intreccio con l'altra 

priorità la conferenza Intema
zionale, sia essa convocala per 
giungere al negoziato e all'in
tesa che ponga termine al con
flitto arabo-israeliano, o sia 
una più complessiva conferen
za per la sicurezza e la coopc
razione nel Mediterraneo 

Napolitano dice che sareb
be assurdo sostenere che un 
impegno serio per la convoca
zione di una conferenza inter
nazionale «significherebbe su
bire una pretesa del regime 
iracheno* Perchè una cosa è 
respingere come insostenibile 
la richiesta di un regolamento 
simultaneo del problema in
sorto con l'aggressione irache
na e delle altre questioni irri
solte, ed «altra cosa è regalare 
a Saddam l'argomento di una 
persistente sordità o impoten
za della comunità intemazio
nale rispetto alla questione pa
lestinese» E «devastante per il 
popolo palestinese è stato lo 
scorrere degli anni e anzi dei 
decenni senza che si aia avuta 
la volontà o la forza di ripristi

nare la legalità Intemazionale, 
le ragioni della i>ace e del dirit
te-

Anche alla luce di questa 
realtà - che è fatta pure di «due < 
pesi e due muure rispetto a 
violazioni antiche e recenti dei 
suoi stessi deliberati» - l'Onu 
deve riguadagnile autorità ri
formandosi e «aprendosi a 
nuove soluzioni di maggiore 
rappresentaliviUi ed equilibrio 
nel suo stesso assetto e modo 
di operare» 

Un franco riferimento infine 
al fatto che nel Pei vi siano, in 
un momento coti difficile, opi
nioni diverse «Facciamo parte 
di un partilo che ha tra i tratti 
essenziali della tua storia una 
forte tradizione di lotta per la 
pace e che ora, Dell'accingersi 
ad una profondi! trasformazio
ne, non considera quella tradi
zione come un ferro vecchio 
da buttare via ma come impe
gno da rinnovile» Ebbene, 
pur nella diversità di opinioni 
sulle vie da seguire per adem
piere a quest'im|>egno, «ci uni
sce Il senso vivissimo delle no
stre responsabili'4 per la salva
guardia della pace» Giorgio Napolitano 

De Michelis: «Baghdad si ritiri 
poi si potrà trattare sul Kuwait» 
«La guerra è più lontana» ha detto ieri il ministro De 
Michelis alla Camera convinto che i recenti sviluppi 
della crisi del Golfo premino la linea seguita dalla 
comunità intemazionale. Interpellanza del Pei: do
po il voto Onu è cresciuta la preoccupazione per 
«uno sbocco bellico». I comunisti sollecitano una 
forte iniziativa dell'Europa per «allargare il canale 
del dialogo». 

TONI FONTANA 

•iROMA. De Michelis è sod
disfatto I segnali che proven
gono dal Golfo, I timidi spiragli 
di dialogo confermano la linea 
del «dinllo e della coesione» 
adottata dalla comunità inter
nazionale Il Ministro degli 
Esteri è intervenuto len alla Ca
mera per rispondere ad Inter-
Rellanze ed interrogazioni 

on c'erano mozioni o docu
menti da approvare 

I deputati del pentapartito 
inoltre hanno lasciato i banchi 
della Camera deserti. Il Pei che 
era invece in aula al gran com
pleto ha presentato nel corso 
del dibattito un'interpellanza 
sostenuta dalla maggioranza 

del gruppo (firmatari Cicchet
to, Quercini, Napolitano, Mar-
ri. Rubbi, contrari i deputati di 
•nfondazione comunista», l'o
norevole Ghezzi che sostiene 
la mozione Bassolino. e le de
putate della Fgci Orlandi e Be
vilacqua) Dopo una durissi
ma condanna dell'invasione 
del Kuwait il Pei afferma che 
dopo li recente voto all'Onu 
«sono cresciuti In tutto il mon
do la preoccupazione e l'allar
me per un eventuale sbocco 
bellico della crisi» e la risolu
zione delle Nazioni Unite «non 
deve comportare l'automatico 
ricorso all'azione militare» Il 
Pei ritiene che si sia aperto «un 

canale di dialogo tra Usa e Irak 
che va consolidato e allargato 
con specifiche iniziative della 
Cee, dei paesi arabi e di altri 
stati e soggetti intemazionali» 
Accenno deciso Infine alla 
conferenza sulla sicurezza nel 
Mediterraneo e nel Medio 
Oriente e ai diritti dei palesti
nesi 

De Michelis ha parlato per 
45 minuti convinto innanzitut
to che ora la «guerra sia più 
lontana» La risoluzione dell'O
rni - ha proseguito - ha aperto 
una pausa di buona volontà 
per il ripristino della legalità II 
Ministro è convinto che occor
ra sfruttare «fino in fondo» que
sta «pausa» e che l'Europa non 
•rimarrà con le mani in mano», 
ma ha presentato ben pochi 
propositi De Michelis ha ac
cennato alla conferenza per la 
sicurezza del Mediterraneo e 
ad incontn della Troika euro
pea con paesi arabi, ma l'uni
co fatto concreto è l'incontro 
con il ministro iracheno Aziz in 
programma il 19 dicembre 

3uando l'esponente di Bagli-
ad tornerà dagli Usa. Un col

loquio In seconda battuta in
somma, hanno fatto notare 

parlamentari della sinistra co
me Masina. 

Per il resto De Michelis ritie
ne che Saddam debba aderire 
•incondizionatamente e senza 
scorciatoie e compromessi» ai 
dettami dell'Orni e che la co
munità intemazionale non 
debba •premiare in alcun mo
do» il dittatore Iracheno» De 
Michelis ha fatto però intende
re che se Saddam si ritira l'Eu
ropa favorirebbe la soluzione 
dei problemi della regione, tra 
I quali il contenzioso tra Irak e 
Kuwait 

Tra i commenti quello di 
Alessandro Natta che tra I co
munisti non ha condiviso l'in
terpellanza presentata «Dopo 
il voto dell'Orni restano in 
campo l'opzione militare e la 
soluzione politica. Se non si 
giunge ad una soluzione nego
ziata dopo il 1S gennaio, è im
probabile che si possa andare 
avanti con l'embargo destinalo 
a diventare una carta usurata. 
II punto essenziale è l'uso della 
forza militare In questo conte
sto la presenza delle navi ita
liane non ha motivazione se
ne, c'è il rischio di un coinvol
gimento» 

l'Unità 
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